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✓ Un’impresa con sede in Italia ha concesso la possibilità a un proprio dipendente, residente nel Regno Unito, di
lavorare dalla propria abitazione oltremanica (in modalità telelavoro).

✓ Il reddito di lavoro dipendente non si considera imponibile in Italia ai sensi della Convenzione tra Italia e Regno
Unito (e pertanto l’impresa italiana non è tenuta ad operare le ritenute a titolo d’acconto sugli emolumenti
erogati) in quanto il luogo di prestazione dell’attività lavorativa non è in Italia.

✓ Per individuare, infatti, lo Stato in cui si considera effettivamente svolta la prestazione lavorativa, occorre avere
riguardo al luogo (Regno Unito) in cui il lavoratore dipendente è fisicamente e materialmente presente nel
momento in cui esercita le attività per cui è remunerato.

✓ Non rileva la circostanza che i risultati della prestazione lavorativa siano utilizzati in uno Stato diverso da quello
in cui la prestazione lavorativa è effettivamente svolta.


